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LORO SEDI 

 
 

 
Oggetto: CCNL Area Funzioni Centrali 2016-2018 – Professionisti pubblici – richiesta 

intervento  
 
La scrivente Organizzazione, rappresentativa della maggioranza dei Professionisti (Avvocati, 
Ingegneri, Attuari, Architetti, Informatici, Biologi, Geologi, Chimici), in fase di rinnovo del 
CCNL Area I, triennio 2016-2018, si è fatta carico di evidenziare in ARAN, oltre alle questioni 
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relative all’aggiornamento delle norme contrattuali per effetto delle leggi professionali 
intervenute, anche l’annosa questione dei livelli differenziati di professionalità e delle sue 
innegabili ricadute in termini di iniquità dovute al contingentamento di posti di cui alla 
disciplina contrattuale previgente, aggravato dal blocco del turn over e dai persistenti ritardi 
nell’indizione delle procedure selettive per l’attribuzione del secondo livello differenziato di 
professionalità. 
Allo stato, si registra una inaccettabile sperequazione che nega qualunque progressione 
economica a professionisti affidatari di pari mansioni e responsabilità, ormai da decenni. 
 
Ferma restando l’urgenza di accelerare l’indizione e lo svolgimento delle procedure selettive 
all’interno degli Enti e delle Amministrazioni interessate, il non affrontare il problema 
nemmeno in sede di rinnovo CCNL in corso, rischia di avere effetti deflagranti sulla vita 
lavorativa quotidiana, nei rapporti tra Colleghi che, lavorando spesso in situazioni di 
emergenza e di difficoltà, diventano fondamentali per riuscire a superare gli ostacoli 
quotidiani dovuti a carenza di risorse e farraginosità informatiche. 
 
Si chiede, pertanto, che i Vertici degli Enti in indirizzo diano impulso perché siano posti in 
essere tutti gli sforzi possibili per raggiungere soluzioni contrattuali al Tavolo ARAN, 
scongiurando il rinvio a future contrattazioni e attivandosi per quanto di competenza e 
responsabilità a rappresentare la questione all’Agenzia. 
 
In difetto di impegni e soluzioni in sede contrattuale, questa Organizzazione, alla luce delle 
sollecitazioni e delle criticità segnalate dalle proprie componenti, sarà costretta a ricorrere 
anche a strumenti di tutela giudiziaria a tutela dei diritti dei singoli. 
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